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bienti (la pulizia dei locali e
dei pavimenti sarà da effet-
tuare con sostanze deter-
genti e disinfettanti solo se è
previsto un trasferimento
dei materiali) e gli scaffali.
Bisognerà quindi quantifica-
re il numero totale delle uni-
tà da spolverare o, meglio,
la loro estensione in metri li-
neari. Lo stesso vale per gli
scaffali, generalmente di
estensione maggiore, in
quanto in parte privi di libri
per permettere gli accresci-
menti;
d) le modalità da seguire, e
cioè se si desidera effettuare
una spolveratura manuale o
una spolveratura meccanica
oppure mista. Si ricorda pe-
rò che la spolveratura mec-
canica dovrà essere effettua-
ta in caso di volumi ben
conservati, senza particolari
problemi conservativi.
Bisognerà stabilire poi se,
oltre alla spolveratura, deb-
ba essere previsto un lavag-
gio degli scaffali e degli am-
bienti. Inoltre, visto che la
spolveratura costituisce sicu-
ramente l’occasione per una
verifica puntuale dello stato
di conservazione dei pezzi,
potrà essere richiesta alla
ditta aggiudicatrice la segna-
lazione, attraverso l’an-
notazione su appositi tabu-
lati, delle segnature dei vo-
lumi in situazioni precarie.
Inoltre nel capitolato di gara
bisognerà specificare:
a) quali locali utilizzare: la
spolveratura, vista spesso
l’importanza e l’unicità del
materiale da trattare, do-
vrebbe essere effettuata al-

l’interno della biblioteca; oc-
correrebbe quindi, in caso
di spolveratura straordina-
ria, individuare un locale
apposito dove trasferire i li-
bri per essere sottoposti al
trattamento;
b) le procedure delle opera-
zioni: in caso di spolveratu-
ra straordinaria, i libri do-
vranno essere prelevati da-
gli scaffali uno per uno o
per blocchi ridotti, afferran-
doli dal dorso e non dalle
cuffie per evitarne la rottura;
nel caso di libri collocati in
maniera troppo serrata, oc-
correrà crearsi preliminar-
mente lo spazio necessario
per effettuare l’operazione. I
volumi dovranno essere ap-
poggiati su appositi suppor-
ti in modo che siano age-
volmente sfogliati carta per
carta durante la spolveratu-
ra. Per i materiali particolar-
mente delicati e con proble-
mi conservativi gravi occor-
rerà indicare di schermare le
porzioni di pagine più dan-
neggiate con cartoncino
conservativo in modo da
non danneggiarle ulterior-
mente con il passaggio del
pennello. La spolveratura
dovrà iniziare dall’esterno
del volumi, in particolare
dalla coperta e dai tagli; nei
casi di accumulo di polvere
più resistente si potrà, se ri-
tenuto necessario, utilizzare
una lancetta. I fogli andran-
no puliti a uno a uno, fa-
cendo attenzione a insistere
in corrispondenza della cu-
citura e spostando la polve-
re verso l’esterno;
c) gli strumenti più idonei
da utilizzare: la spolveratura
manuale deve essere realiz-
zata con panni e pennelli
morbidi o con l’impiego di
aspirapolvere manuali ali-
mentati con batterie e di po-
tenza contenuta; gli addetti
devono inoltre essere dotati
di mascherine e guanti. Per
la spolveratura meccanica,
si impiegheranno strumenti
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La spolveratura del materia-
le librario,1 antico e moder-
no che sia, è un’operazione
quanto mai importante: essa
infatti permette di prevenire
quei danni che sono causati
dal deposito di polveri sui
pezzi stessi. La polvere, so-
prattutto nelle città e nelle
zone industriali, contiene
sostanze agenti di degrado
dei componenti che costitui-
scono i libri, quali ossido di
carbonio, gas solforati e
azotati, cenere, fuliggine,
particelle di catrame, acido
solforico; inoltre in essa si
trovano spesso annidate an-
che spore batteriche, fungi-
ne e uova d’insetti, nuova-
mente causa di danno per i
volumi.
La spolveratura quindi è
fondamentale da un punto
di vista preventivo perché
permette di allontanare ele-
menti pericolosi per i libri.
Per tale ragione essa deve
essere effettuata periodica-
mente, sia dal personale
della biblioteca quando in
occasione del prelievo dei
libri dagli scaffali riscontra la
presenza di uno strato di
polvere, procedendo alla ri-
mozione dello stesso con
pennelli o panni morbidi e
segnalando anomali accu-
muli al responsabile della
conservazione, ma anche da
personale esterno all’ente:
soprattutto per interventi
straordinari che toccano, ol-
tre ai libri, anche gli am-
bienti e gli scaffali, può es-
sere necessario rivolgersi a
ditte specializzate in posses-
so di macchinari appositi,
affidando quindi il servizio
tramite gara d’appalto.
Rimane comunque fonda-
mentale il ruolo del bibliote-

cario responsabile della
conservazione in biblioteca,
al quale spetta la progetta-
zione delle operazioni da
realizzare e il controllo, con
periodici sopralluoghi, dei
lavori per verificare sia la
corretta manipolazione e l’a-
deguato trattamento del ma-
teriale, sia la sua esatta ri-
collocazione.
Il progetto di spolveratura,
che poi costituisce parte in-
tegrante del capitolato d’ap-
palto, deve prevedere in-
nanzitutto un’analisi detta-
gliata della situazione esi-
stente relativa sia allo stato
di conservazione dei mate-
riali librari, sia ai locali in cui
sono alloggiati i pezzi che
devono essere anch’essi og-
getto di spolveratura.
Occorrerà quindi stabilire:
a) se si intende effettuare
una spolveratura ordinaria:
questa, generalmente da
realizzare con cadenza bien-
nale, non implica lo sposta-
mento dei libri dagli scaffali
ed è svolta o con panni
morbidi o con piccoli aspi-
rapolvere dotati di bocchet-
te di formato diverso per
raggiungere più agevolmen-
te tutti gli spazi; 
b) se si intende procedere
con una spolveratura straor-
dinaria, generalmente effet-
tuata con cadenza almeno
quinquennale: in questo ca-
so si tratta di un’operazione
accurata, anche interna ai
volumi, realizzata sia ma-
nualmente che meccanica-
mente, prevedendo il prelie-
vo dei libri dagli scaffali;
c) i destinatari degli inter-
venti, chiarendo cioè se la
spolveratura toccherà solo i
materiali librari, oppure se
interesserà anche gli am-
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mente a metro lineare, op-
pure globale, per la realizza-
zione dell’intero lavoro
In caso di aggiudicazione al-
l’offerta economicamente
più vantaggiosa, verrà valu-
tato anche il merito tecnico,
considerando il fatturato to-
tale dell’impresa e servizi
analoghi resi (parametrando
ad esempio il numero di
metri lineari di libri e docu-
menti già spolverati), gene-
ralmente nel corso degli ul-
timi tre esercizi finanziari, e
l’esperienza lavorativa in
progetti similari del respon-
sabile tecnico della ditta e
del personale che si dichiara
di impiegare. La spolveratu-
ra di materiale librario può
infatti sembrare solo appa-
rentemente un’operazione
semplice: gli addetti devono

avere nozioni di
conservazione, de-
vono saper manipo-
lare correttamente i
volumi, evitando ad
essi traumi e cadu-
te, devono essere
dotati di metodo
nelle procedure e
saper usare stru-
menti e macchine
speciali, devono
inoltre saper ricollo-
care i volumi corret-
tamente. Potrà esse-
re ulteriore oggetto
di valutazione an-
che il possesso del-
la certificazione di
qualità (ISO 9001,
specifica per la pro-
gettazione ed ero-
gazione di servizi
analoghi), i tempi di
realizzazione del
servizio e la proget-
tazione, se non pre-
definita, delle ope-
razioni, giudicando
il piano di lavoro
dell’impresa, le mo-
dalità dell’organiz-
zazione, la capacità
di stabilire procedu-
re per il controllo-

qualità dei risultati, gli stru-
menti messi a disposizione e
il loro grado di affidabilità e
di efficacia.
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aspiranti (aspira-
polvere, validi an-
che per la pulizia
degli scaffali e
cappe aspiranti,
tavoli metallici gri-
gliati di fabbrica-
zione artigianale
sopra i quali è po-
sta una cappa per
lo più in plexiglass
oppure con siste-
mi di aspirazione
alla base del tavo-
lo), soffianti (stru-
menti ad aria com-
pressa o con mo-
tori a turbina, da
utilizzarsi a bassa
pressione e con
soffio uniforme-
mente esteso per
evitare danni ai
supporti, da im-
piegarsi sotto cap-
pe aspiranti in mo-
do che la polvere
non inquini gli
ambienti circo-
stanti) o spazzole
rotanti (in partico-
lare un tavolo me-
tallico grigliato do-
tato di motore,
spazzole rotanti a
setole morbide e una cappa
aspirante, da utilizzarsi eclu-
sivamente per la spolveratu-
ra esterna di materiale mo-
derno e ben conservato); 
d) gli eventuali prodotti da
impiegare nel caso di puli-
zia degli scaffali: mentre per
gli scaffali metallici risulta
adeguato l’alcol etilico, oc-
correrà fare attenzione che
gli scaffali lignei non venga-
no lavati con soluzioni ac-
quose o con sostanze che
danneggino la patina del le-
gno. Per questi ultimi si po-
trà richiedere un trattamento
con insetticida, se ritenuto
necessario dal responsabile
della conservazione.
Tutti i punti precedenti an-
dranno chiaramente definiti
tenendo conto del budget a
disposizione per il lavoro e

considerando anche la tem-
pistica della spolveratura a
pieno ritmo, valutando gli
eventuali tempi morti dovu-
ti all’inagibilità dei locali di
lavoro e dei depositi dei li-
bri, a causa dell’utilizzo de-
gli spazi per i consueti ser-
vizi della biblioteca. 
La gara per l’affidamento in
outsourcing della spolvera-
tura segue le norme degli
appalti di servizi e quindi
l’aggiudicazione potrà avve-
nire secondo i criteri del
prezzo più basso e dell’of-
ferta economicamente più
vantaggiosa.
L’amministrazione può infat-
ti predeterminare il prezzo,
valutando poi il ribasso o lo
sconto, oppure è la ditta
stessa chiamata a stabilire
un prezzo, unitario, general-


